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“ Ho cercato soltanto di essere una goccia di acqua pulita nella quale potesse riflettersi l’amore di Dio”.(Madre Teresa)
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22  AGOSTO  2010

Spunti presi dal libro “Madre Teresa, una goccia d’acqua pulita” di Angelo Comastri ed. Paoline, 4° edizione 2007

Parrocchia di S. Antonio di Padova
Stigliano (MT)

«Abbiamo bisogno di un po' di silenzio ogni giorno per incontrare Dio»
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“Io sono soltanto una povera donna che prega. Pregate anche voi, e Dio vi riempirà il cuore di amore e così potrete vedere bene i poveri che avete attorno e potrete amarli con il cuore di Dio”.
INTRODUZIONE ALLA RIFLESSIONE

“Dio è amico del silenzio, nel silenzio il firmamento proclama la gloria di Dio e tutta la natura canta la sue lodi. Nel silenzio dei nostri cuori Dio ci parlerà, se noi smettiamo di parlare e gli diamo una opportunità mettendoci in ascolto, facendo silenzio dentro di noi; tutte le nostre parole sono inutili se non vengono dal di dentro. Le parole che non danno la luce di Cristo aumentano le tenebre”.

“La preghiera e la contemplazione sono la risposta all’amore di Dio, esse non nascono dai nostri sforzi o dal nostro ansioso affannarci, ma da un’esperienza profonda d’amore”.

************************************
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La prima volta che incontrai Madre Teresa, fui colpito dal suo sguardo: mi guardò con due occhi limpidi e penetranti. Poi mi chiese: <<Quante ore preghi al giorno?>>. Risposi sorpreso da una simile domanda e provai a difendermi dicendo: <<Madre, da lei mi aspettavo un richiamo alla carità, un invito ad amare di più i poveri. Perché mi chiede quante ore prego?>>. Madre Teresa mi prese le mani e le strinse tra le sue quasi per trasmettermi ciò che aveva cuore; poi mi confidò: <<Figlio mio, senza Dio siamo troppo poveri per poter aiutare i poveri! Ricordati: io sono soltanto una donna che prega. Pregando, Dio mi mette il Suo Amore nel cuore e così posso amare i poveri. Pregando!>>. 
Non ho più dimenticato questo incontro e queste parole: il segreto di Madre Teresa sta tutto qui. Ci siamo rivisti tante altre volte (l’ultima il 22 maggio 1997: tre mesi prima della morte), ma ogni azione e ogni decisione di Madre Teresa li ho trovati meravigliosamente coerenti con questa convinzione di fede: <<Pregando, Dio mi mette il Suo Amore nel cuore, e così…>>.

Nel 1979 ricevette il premio Nobel per la pace. Andò a ritirare il premio con la corona del Santo Rosario stretta tra le grosse mani abituate alla fatica del lavoro e alla dolcezza della carezza: nessuno osò rimproverarla per il suo affetto verso la Madonna, neppure in una terra rigidamente luterana! Cosa provò Madre Teresa in quel momento? Lei stessa racconta: <<Quanto al Nobel, dissi che l’avrei accettato solo se mi fosse stato consegnato per la gloria di Dio e nel nome dei poveri. Non accetto riconoscimenti al mio nome. Io sono nulla. Rifiutai il banchetto tradizionalmente offerto in onore del premiato, e invitai anche gli altri a rinunciarvi. Con quei soldi il giorno di Natale, organizzammo una grande cena per duemila poveri. È stato molto meglio così. 

Tornando da Oslo, Madre Teresa fece tappa a Roma. Vari giornalisti si accalcarono nel cortile esterno della povera dimora delle Missionarie della carità sul Monte Celio…..I giornalisti furono generosi in foto e domande. Una domanda un po’ birichina: <<Madre, lei ha settant’anni! Quando lei morirà il mondo sarà come prima. Che cosa è cambiato dopo tanta fatica? Madre si riposi! Non vale la pena di fare tanta fatica: il mondo non cambia!>>. Madre Teresa avrebbe potuto reagire con un po’ di sdegno e invece fede un sorriso luminoso, come le avessero dato un bacio affettuosissimo. E aggiunse: <<Vede, io non ho mai pensato di poter cambiare il mondo! Ho cercato soltanto di essere una goccia di acqua pulita nella quale potesse riflettersi l’amore di Dio. Le pare poco?>>. Il giornalista non riuscì a rispondere mentre intorno si era creato il silenzio dell’ascolto e della emozione. Madre Teresa riprese la parola e chiese al giornalista “sfacciatello”: <<Cerchi di essere anche lei una goccia di acqua pulita e così saremo in due. È sposato?>> <<Si Madre>>.. <<Lo dica anche a sua moglie e così saremo in tre. Ha dei figli?>> <<Tre figli Madre>>. <<Lo dica anche ai suoi figli e così saremo in sei…>>. Non c’era bisogno di aggiungere altro: Madre Teresa aveva detto chiaramente che ognuno di noi ha in mano un piccolo, ma indispensabile capitale d’amore; è questo personale capitale d’amore che dobbiamo preoccuparci d’investire: il resto è divagazione inutile o polemica sterile o maschera di disimpegno.
Pista di riflessione:

· Madre Teresa si è definita “una goccia d’acqua”. Tu cosa pensi di te, come ti definiresti?
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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…Dopo il Premio Nobel, Madre Teresa fu chiamata all’ONU. Si presentò con il vestito dimesso, con il golfetto rammentato, con i sandali logori, con la borsa di pezza, con il volto pieno di rughe: si presentò come era sempre e, evidentemente, apparve <<scomoda>> in mezzo a tanta eleganza e a tanta diplomazia. Il Segretario Generale dell’ONU la introdusse così: <<Ecco la donna più potente della Terra. Ecco la donna che è accolta dovunque con rispetto e ammirazione. Costei è veramente le “Nazioni Unite”, perché nel suo cuore ha accolto i poveri di tutte le latitudini della Terra!>>.

Madre Teresa non gradì questo saluto altisonante e, con un po’ di imbarazzo, prese la parola e disse: <<Io sono soltanto una povera donna che prega. Pregando, il Signore Gesù mi ha riempito il cuore di amore e così ho potuto amare i poveri con l’amore di Dio>>. Poi si fermò un istante, alzò la corona del Rosario e aggiunse: <<Pregate anche voi, e Dio vi riempirà il cuore di amore e così potrete vedere bene i poveri che avete attorno e potrete amarli con il cuore di Dio!>>. Il discorso fu breve, ma l’assemblea cadde in un silenzio carico di emozione e, forse, qualcuno abbassò la testa per la vergogna.

Pista di riflessione:

· Gesù e Madre Teresa pregavano. Tu quanto tempo dedichi alla preghiera? Hai difficoltà a pregare? Perché?
--------------------------------------------------------------------------------------------
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Madre Teresa confida al suo direttore spirituale: <<Vorrei scriverle qualcosa che non so esprimere. Desidero – con un desiderio pieno di sofferenza – di essere tutta di Dio, di essere santa in modo tale che Gesù possa vivere pienamente in me la sua vita. Ma più io lo desidero, meno mi sento da Lui voluta. Desidero amarlo poiché non è amato; e qui tuttavia provo quella separazione, quel terribile vuoto, quel senso di assenza di Dio. Da oltre quattro anni non trovo aiuto>>.

E in un’altra lettera scrivo: <<C’è molta contraddizione nella mia anima, c’è un desiderio profondo di Dio, così profondo da essere penoso, una sofferenza continua di non essere voluta da Dio, di essere rifiutata, vuota, di non avere fede, né amore né zelo… Il cielo non significa niente per me, mi sembra un posto vuoto… e tuttavia c’è questo desiderio di Dio che mi tortura>>.

Scrive all’arcivescovo Pèrier: <<Ardo dello struggente desiderio di essere tutta per Dio, di essere santa in misura tale da far sì che Gesù possa vivere la Sua Vita con pienezza in me. Più desidero Lui, meno sono desiderata. Voglio amarLo come non è stato amato, eppure vi è quella separazione, quel vuoto terribile, quella sensazione dell’assenza di Dio>>.

In seguito Madre Teresa riferì all’Arcivescovo Pèrier che non solo non provava alcun sollievo: anzi, l’oscurità stava diventando sempre più fitta e più difficile da sopportare. Si meravigliava della contraddizione presente nella sua anima: un’apparente assenza delle virtù della fede, della speranza e dell’amore, e persino di Dio, e, al tempo stesso, un intenso, struggente desiderio di lui. Tuttavia la lettera esprime, pur nell’angoscia e lotta interiore, il suo abbandono totale a Dio. <<Vi è così tanta contraddizione nella mia anima: un tale desiderio di Dio, così profondo e doloroso… una sofferenza continua. Eppure … mi sento non voluta da Dio, rigettata, svuotata, senza fede, né amore, né zelo. Le anime, per me, non presentano alcuna attrazione. Il Cielo non significa nulla, mi sembra non esista. Il pensiero de Cielo non ha alcun senso per me. Ma insieme vi è questo struggente desiderio di Dio che mi tormenta. Per favore, preghi che io continui a sorriderGli nonostante tutto, poiché appartengo soltanto a Lui e perciò tiene ogni diritto su di me. Sono perfettamente felice di non essere nessuno, anche per Dio.

Pista di riflessione:

· Madre Teresa ha provato il silenzio di Dio. Tu hai esperienza della presenza di Dio nella tua vita? Di un fatto concreto! Se è no, perché secondo te?

«Abbiamo bisogno di un po' di silenzio ogni giorno per incontrare Dio»
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-------------------------------------------------------------

La vita è un’opportunità: coglila.

La vita è bellezza: ammirala.

La vita è beatitudine: assaporala.

La vita è un sogno: fanne una realtà.

La vita è una sfida: affrontala.

La vita è un dovere: compilo.

La vita è un gioco: giocalo.

La vita è preziosa: abbine cura.

La vita è una ricchezza: conservala.

La vita è amore: godine.

La vita è un mistero: scoprilo.

La vita è promessa: adempila.

La vita è tristezza: superala.

La vita è un inno: cantalo.

La vita è una lotta: combattila.

La vita è un’avventura: corrila.

La vita è felicità: meritala.

La vita è la vita: difendila.

